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TORNATA DELL'8 LUGLIO 185,, 

--46- 
PRESIDENZA DEL PREBIDENTJ!: BARONlll HANNO. 
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e della carta bol~ - l>iscu8sio1te ed approva#icm del progetto di legge per la Uititueione di "" giudice di polì1i~ ~I~ 
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Stato ed i signo>"i ingegneri Severino (Jrattoni, Sebastiano (Jrandis e Germano Sommeiller relativa all'appliea•ion••tUÌ 
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dicastero depli affari interni e di quelle del dicastero degli affari esteri per l'eserci•io 1854 - Discul!siond à<!l progetto di 
legge per l'a.utoritzazione alla divisione amministrativa di TOf'ino di eccedere nel 1854 ù limite 11ormale dell'~a - 
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La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Q1l&•• .. 'lo•1 segretarfo, legge il verbale dell'ultima tor­ 

nata, il quale viene llpprovato. 
Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni : 
917. Bartolomeo vecheri di Genova (Petìzi01UJ man­ 

C<>nie dell'autenticità della firma). 
918. Il Consigli<> delegai;) del comune di Cambiò, pro­ 

vincia di Lomellina, ricorre al Senato per ottenere il con­ 
dono della sua quota di debito per un sussidio avuti> dalle 
regie finanze negli anni 1841-42-43 onde provvèQere ai 
lavori di ripero alle acque del Po. 

Dà. quindi lettura di Unii nota del ministro degli all\i.ri 
esteri, colla quale trasmett. al Senato l'atto di ·morte di 
S. A. R. il principe Carlo . Alberto duca dcl ·olliablese per 
essere deposto negli archivi del SenatO. 
Por ultimo legge tre domande di congedo dei senatori 

Franzini, Di Montezemolo e Della Marmora;· i primi dne di 
un mese, ed il terzo di 20 giorni, che vengono dal Senato 
loro accordati. 

"1oaiETr• n1 a.B••• Paa L".t:•PB••ll1on n''lilW& 
!Vll'D'W A. CONTENZION• (JQLLÀ. •OmETÀ. D•W.Ki& 
•TB&D'.&. •&Blil&"I'& YITTOato 811ALHTE'Llt ,.;.. ••• 
t.a.zlO'NB •n •••••11• DI L·~·· •E• LA. BI• 
POB•• D81 nialTTI 01 80LIL0. 

•••n-111u1. La parola è al "ministr<> dai -lavori 
pubbli<li. 

P..,E8ClllPJl; mimistro dei l<lt!ori vubblid. H<> l'onore 
di presentare al Senato il progetto di legge, che è stato 
adottato dalla Camora deì depntati, per -l'approV&zione di 

una nuova convenzione ••guita tra il G()Verno e la Soolt.tà 
della strada ferrata Vittorio Emanuele in Savoia. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 1552.) 
Il Senato sa con quanta ansietà. tutto il paese,· tutta 1" 

Savoia a.spetti l'approvazione ài questa conretlzione: ed 
io non jl()88{) cbe vivamellte raccbmandare al Senato di 
far sl che prima d.,lla prossima proroga del Parlamento !la 
adottato il presente progetto di legge. 
Tutto è pronto; ed appena emanata la leg11e si potrebbe 

incominciare i lavori di questa ferrovia. cotanto desider~tà. 
••11•01111 .. E. Il Senato dà atoo della presentazio'no di 

questo proge.tt<> dN<lgge, il qu't1e sarà sollecitamonta tra•• 
me.so "!!'li :.rlizl 'I'""' Il( •Ulv-dìsamina, · ., -· · 

Reco a conosceaZI\ del Senato che il .. natore Ma.rioni ba 
deposto in que.W moment" sul ballCO della 'pretidenza il 
rapporto sul progetto di legge ·per la rimrmr. dei diritti di 
bollo e della carta bollata, il quale sarà. stampato e distri- 
buito. (Vedi voi. Documenti, pag. 887.j · 

. ' ; ~ - .· 
Dl.Cll!lllOlll! l!D &PPBOT&IUOU D ... PBtitiiW. 

DI LSHB PBa· L'UTSTIJOOIQI' D(•h (lllJlt(IÌB 
DI POLIZI& NELLE Cll'l''l'À DI TOBl~ti 8 _fuliìo~ .... 

1>a11111l>l!l'l'l'JL La prlnia T~ che cade in discussione 
secondo l'ordhie del giorno !> qttella con cui gi crea un gi1t• 
dice di polizia speciale nelle città di Torino e di, U.notà. 
(I' edi voi. iJo,..,...,m, pag. 1602.) 

Dichiaro aperta la discussione generale su qU:lleb> pro- 
getto di\egge: · · 

Se non si chiede la parola, passèrò alla lettura d<il!'li atti- 
ooli del progetto di legge. ·,. 



e Art. L In ciascuna delle città di Torino e di Genova è 
instituito un giudice, il quale farà in modo permanente il 
servizio contemplato nell'articolo 240 del Codice di proce­ 
dura orìminale. 

, Esso eserciterà esclusivamente per tut~ ile,s..iol)i. 
mandamentali di dette cittll. la giurisdiZione tlla itélle ma· 
terie penali sia il Codice di procedura criminale come le 
altre leggì attribuiscono ai giudici di mandamento, ossia 
ai tribunali di polizia. • 
{É apprcvato.) 
• Art. 2. Lo stesso giudice avrà grado e stipendio uguali 

a quelli degli altri giudici di mandamento delle città sud· 
dette, 

e Gli sa.rà inoltre, a titolo di indennità, corrisposta dai 
rispettivi :Municipii l'annua somma di lire 1000. • 
(E approvsto.) 
• Art. 8. Le cause vertenti nei detti tribnnali di polizia 

di Torino e di Genova, al tempo della promulgazione della 
presente legge, saranno continuate e decise dai giudici 
délle rispettive sezioni o sestieri che ne avranno incomin­ 
eift,ta. l'istruttoria nel loro turno mensile .. -. 
(È apprcvato.) . 
e Art. 4, Il Governo potrà applicare presso ciascuno dei 

detti giudici un ufficiale dell'amministrazione di pubblica 
sicurezza o di polizia munieipal€: coll'incarico di eaercita.rVi 
le funzioni del Pubblico Ministero. 

«-Con decreto reale saranno stabilì te le norme colle quali 
dovranno essere regolate le relazioni tra. detti ufficiali ed i 
Municipi di Torino e di Genova, secondo le quali saranno 
compilate le statistiche trimestrali sulle contravvensìonì. » 

(È approvato.) 
• Art. 5. li Governo è autorizzato a stabilire por decreto 

reale, entro il termine di un anno, una n\lQVa. circoecri­ 
zione delle sezioni mandamentali delle città di Torino e di 
Genova., previo l'avviso dei rispettivi Consigli municipali. » 

(È spprovato.) 
Provocherò lo sqnittinio segreto su questo progetto di 

legge quando sarà approvato, come spero, l'altro progetto 
che viene in seguito; poichè gli altri due che sono del pari 
all'ordine del giorno non esigono che la votazione por alzata 
e •e(iuta. 

Dl•Olf••IOBJa •B APPBOW.&QOllllE DEL PBG&SiTTO 
••- .. l!:caa •EB L'.i..PPUCAZIO'Nlt- BEL ill•TBM.& 
DI - ..... OP.lllJh.ONB •DBOPNE1J•AT·i11.& .&I.i ftUO 
l!ICJdlUllfO Dlii 61011'1; 

PBEDDllllTll. Il secondo progetto di legge è quello per 
rapplicazione del sistema di propulsione idropneumstìea 
al.lli'!Jln inclil13<to dei Giovi, sul quale dichiaro ll>l"!rta la 
~µesione ge"!'.rale colla solita avvel\enza ~he se vi ha 
chi' abbia q~\che osservazione a fare. o qualch0. spiega­ 
sìone a chiedere sopra la convenzione che è unita. alla legge 
debba parlare nena stessa discussione generale; gìacche 
&)trimenti l'articolo della legge che approV"; questa con­ 
venzione sarà esso solo sottoposto a votazione. (Vedi vol. 
])t)CUmenti, pag. 1337.) 

p.a.1jL&"W_1.,1110-1toa•1. Quantunque io voti con pieno 
animo· in favore della presente legge, desidero nullameno 
di richiamare la. più sentita attenzione del Senato sopra 
nna delle condizioni del contratto, la. quale per la sua 
inauilltll asperità verso i benemeriti ingegneri ohe vi si 

a.ssoggettàno impressionò (credo mi sia lecito il dirlo) tutto 
l'ufficio centrale, sebbene la sua maggioranza giudicasse di 
solo leggermente accennarne nella relazione. 

La. condizione è quella segnata all'articolo quinto del 
.'°ontrp,'qto, nel cj~ale Bi difhi~t~ risolto il contratto mede· 

• ÌlhM ·qualora il s'lstéznà •di ' propulsione immaginato non 
fosse riconosciuto quale una novità, e tenuti in tal ca.so gli 
inventori al rimborso d'ogni spesa anticipata dal Governo. 

Ma come? io domando. Vi esiste una concessione di pri· 
vilegio appoggiata ad un preventivo esame di una. Com· 
missione soit1ntifi.ca.,_e-si dubita che questa non abbia rico­ 
nosciuto almeno in qualche parte itlcnn carattere di novità? 
Si vorrà dunque ritornare sul giudic~o della Commissione 

. tn_edesima ? ,.~ . , 
Noti il Governo che la pt:Qva di aesoluta mancanza di 

novitl ne~l'in:veniione, oltre' ehe richiederebbe 1ll1 recesso 
formale di gindioio della Commissione scìentitìca, darebbe 
naturalinente luogo alla revoca del privilegio. 
Ora, la supposizione di cui è ca.ad nell'articolo 5, senza. 

esempio al mondo, offende la meritata aut.orità degli uoniìni 
della scienza e al t<0mpo stesso I& dignità. del Governo, che 
sulla loro consultazione diede e guarenti il privilegio. 
La bastevole novità del trovato, allo stato d.,Ue cose, 

deve, a.l parér mio, eoUSiderarSi come cosa passata in giu· 
dici;to. Ma ee la detta condizione è offensiva alla scienza 
e al Governo, non saprei come chiarnàrla rispetto ai distinti 
inventori privilegiati. 

Quale sarà il tribunale che giudicherà competentemente 
sul più o meno di novità. che.esista nell'invenzione, e ciò 
rimpetto a un Consiglio autorevole che abbastanza ve la 
riconobbe, poichè la giudicò degna di essOl'e privilegi•ta? 
Era almeno affatto indispensabile che l'articolo stabili&se 

co1ue e da chi ai dovesse procedere e sentenzJ!ilJ"~, in;1J9sl 
rilevante giudìcìo : giudicio dove l'iµteresse -e la. gelOBia., 
do-ve la malevolenza e il cavillo'· e dove sopra tutto la 
brutta belva, 

Che molte genti fe' già \'iver grame, 
giuocano tanta parte di perseouziono contro gli int..Uetti 
oh• per pooo si elevino al disopra degli altri. 

1'ongasi &dunque favorevole la riuscita: grande il ri· 
sparmio de) Gov"1')lo sulla .via di Genova , ma.gnifica . la 
applicazione, più estesa del trovato nelle altre imprese del 
Governo, gli inventori saran pure tutt,.via soggetti alle 
torture di un- processo, prooeaso coutro loro assistito .dal 
Governo medesimo beneficato , il quale pur anco oogli 
agenti fiscali non animati se non se dall'idea del rimborso, 
non •olo negherà a quegli illustri concittadini il modico 
premic .. gnato nella l)Onvenzione, ma procederà a.Ile spo­ 
gli<> delle.)oro proprie,sost.anze, 

Signori I Il giudicio della novità nelle invenzioni scien,. 
tifiche, chi non sa quanto sia- cosa piena di disputazione? 
Le tristi e troppo storìche querele tra Leibnitz e Newton, 
pl)e,separarono qu..Ue Aue grandi •e . .fi!tj;e per- ve11e; 
rarsi a vic.~,.da, n'è bll.Stevole eseµipiQ~ W ~? non vwl# .~he 
i casi si ri11etessero ,di (!recia e. di ~,,ohe furon troppo 
più grandi per l'eroico s!l<Cl'ifici<) j\e\vjrtuosi 1qr o.ì\tAAini 
che per la gra}itudine dei lorq (l;ovel'l)i; , 
Io però dichiaro ripugnarmi profondamente l'a.rtieolo 

q~nto della. convenzione pr~nfata, e innanzi cbe- deasa 
veuga in yotaiione invito il GovernQ. a d4'e -qA<ali.~da 
che siano per essere le nqitae _e le- temperanze phe-nM!a 
eseouzione di un siffatto wtìcolo intenda eerb&re. , - • 
PU.llQCl,P.t.,.•f'IÌ"~. dei !avori pubblici. o...,.ò 

anzi tntto, che qu~'artio9)0. è stato introdotto d&lla ·Oiini, 
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Dlissiono della Camera dei deputati, allo scopo, .ìo credo, 
•Sll<mlliiahnente .di risolvere I'opposisìcne che veniva fatta 
da. lllQltissimj. membri , i quali -sostencvenc l'invenzìone 
della macchina. idropneumatica non essere nuova, epperciò 
no~ essere j1 Governo obbligato a promettere. un premio 
qualsiasi -per,;}a. sua applicazione al . pìauo _inclina.to dei 
Giovi. 
Egli /J certo che con quell'articolo si è tolta di mezzo 

ogni quiatioue, 
Io poi non credo che sia siffatta dieposìaione, la quale 

eempromett« menomamente il decoro dell'Accademia o 
hutorità del Governo , ma sìbbene il sistema. da cui. è 
retta pre .. o di noi la legisìeaicne in materia. di privilegi 
ben diverso da quello vigtnte in altri Stati d•Euroj)8. 
Egli è di fotto ohe il-sistema adottato da noi oggidl pelle 

oonoeaaìoni di privilegi può talvolta compromettere lari· 
putasione di un'Accademia, .per quanto dotta e zelante 
essa sìe nello studio dei trovati che veagono sottoposti al 
dileiesame. 
È impossibile che un Consesso, abbenchè composta degli 

uomini i più intelligenti della materia, possa giudicare in 
modo assoluto che una scoperta. è nuova , che essa non 
è già in alcun paese del mondo applicata, od almeno che 
non si è fatta applicazione di sorta basata agli sìesai 
prìncipìì. . , . . • 
È poi anllh• difficilissimo che un' Accademii> possa sulla 

semplice ispezione di disegni o sullostudio anche maturo 
dei rapporti che accompagnano una domanda di privilegio, 
possa, dico, decidere se il nuovo trovato sia o no suscettivo 
di pratica applicazione. 
Il più delle volte l'esperienza sola dimostra la l!ontà di 

una: naova scoperta. Ecco il motivo per euì generalmente 
tntti i paesi d'Europa hanno adottato il principio d'ac­ 
eordare sempre il privilegio senza garansia di sorta, cioè 
senza. guarentire che l'invenzione privilegiata sia nuova o 
sia. veramente utile. 
Quanto· all'utilità, i] Governo, che dà il privilegio, ne 

la.scia giudice l'esperienza; e· siccome è libero a chiunque 
di valersi on~ di una data invenzione che gode del privi a 
legio, così se q nesta si dimostra intrinsecamente buona e 
vantaggiosa troverà facilmente chi l'adotti, ed In tal caso 
tutti quelli che vogliono approfittarne concorrono a pagare 
un premio all'inventore munito del privilegio; 2i! poi: l'ese­ 
cuzione non è riconosciuta utile, nessuào se ne -se:we, .ed il 
suo autore non ne tra.é 'V{l.nìaggio di sorta. 
Per quanto riftettd" la. nòvità. della scoperta; se qneeta 

viene impugnata, sono chiamati a giudicarne i tribunali 
nanti cui è convenuto il preteso inventore, da chi giit 
esercita un'industria appoggiata all'istessa· allegata sco­ 
perta, ed i tribunali pronunciano previo il giudicio di pe­ 
riti competenti, se veramente il trovato in questione sia 
giò stato o no attuato altrove, o precedentemente intro­ 
dotto in paese, 
; Allora il Governo non ha alcuna risponeabilità, non è 
compromesso. il decoro. di• alcun· co.rpo scientifico, perchè 
uiunc. - ha· p'roD.Ull'Li.ato sulla. novità di una pretesa- in yen ... 
;&ione qualsiasi. Se i tribunali giudicano che non esiste 
invenzione il privilegio è perduto i. se invece pronunciano 
che il - trovatç>. è nuovo, -0 che nuova.; ne è l1introduzionè 
in ~e, · a;llom. il Governo ha. l'Obbligo dì manten€:re 
il privilegio, cioè di assicurarne al possessore il libero 
esercizio. 

n_. Govehio dunque:in: molti pàe'si si 'aldS\lme funie-o 
obbligo di mantenere il privilegio quando non sia contra- 

sW;a 13 novità, o quando .il contrasta Sia stata· deciso iµ 
f~vore dell'inv:entore. 
Il Ministero à così penetrato dell'opportunità. e cm>YO­ 

nienza, _e dirò quasi necessità d'introdurre ~nche presso-dì 
noi la riiorl!I• adottata da.gli altri paeai in ma.l<!ria ·di pri· 
vilegi, ehe ha giB. presentato è ,qualche tempo un apposito 
progetto di legge alla Camera dei deputati, il quale però 
non. ha po~uta ancora essere diacnsao. ' 

Venendo al caao còncreto, dirò che bo l'intiin& eonrtn­ 
ziorie eh& il sistema· id1·opneu.mat~co, - ·di - oui si- tratt&1 sia 
nuovo, ed a.nzi, rispondendo ad alcuni oppositori del ~ 
desimo, i quali lò paragonavano ad altro mauehine liii" 
dicew.no identiche a quellì>delli signori Grandis, .Qr1>ttani 
e Sommeiller, io contestava t&leidentità colirdlmristlMiuni 
teeniohe éhe sarebbe oro inutile diripet.,,... · ,. 
:Malgrado po•ò questa. .mia oonvin•fon• :lieti ho aYùto 

ripugnanza ad accettare l'artioolo di cui si taglona, doéi':hll 
gli inventori stessi, confidenti nelltt buona riuscita e-nella 
novità dell'applicazione del loro meooan.ismo,·non mossero 
nessuna difficoltà ad accettarlo. Ciò mediante venn<iro 
risolte' quelle opposizioni che altrimenti forse avrebbero 
potuto far rigettare il progetto di legge e porre il Govemd 
nelle. noo .. sità di deeistere da un esperimento 'dal quale 
egli speta che il paese possa trarre la più grande utilità..' 

Quanto poi al sistema proposta per giudicare dell'effica­ 
cia del nuovo meccanismo appena messo in opera, osser­ 
verò all'onorevole signor senatore Pallavicino-<M:ossi~ Òht\ 
esso è quello generalntente adottato in casi simili. 
Trattandosi di portar giudizio sopra una applicazionà 

tecnica) è natura.le che si abbia ricorso ai lUmi ed ·ana. 
pratica di uomini speciali nella materia, i qua.li, ef&llji­ 
nata l'officacìa dell'apparecchio, ne oonstatino autentica, 
mente i risultati, eiò che si è stabilito all'artlcolo 2 della 
convenzione. 
Per tutti queati motivi io prego il Senato di voler appro­ 

vare il presente progetto di legge quale viene proposto. 
••EHDENTE. Debbo interrogare il senatore Pa.Ua.vi­ 

cino•Mossi se intende d'insistere pert'.hè sia assoggettato a 
voto speciale l'articolo 5. 

P&.LLa.-.1c1wo-•001. Io· non intend~va di mettere ia 
discussioné l'articolo; domandava solamente delle spieg~ 
zioni, - e -desiderava. che almeno. in - - Senato si lev&s·se - 1Jll3 
voce contro 1~ d~re,;za di qu~t'a.rtjoolo, che_mi.pa.r&vera, .. 
!Ìlente ;t'rano, in quanta che, dato pure che la CQSa per 
venturo si trovasse già applicata in qualche luogo finora 
sconosciuto agli uomini stessi del1a scienza, capirei· che 
non si accordasse il privilegio; ma che lii s}\Oglilll!llÌml. an­ 
cora dei loro beni questi uomini che in ogni. modo· ·a.vre~ 
boro messo in luce e date grandi applicuioni di qrtesto 
sistema che giace occulto forse ln qualche angolo d~~ 
tE!ITa; questo lo trovo Strana-mente duro. _ · .. , . 

Riverisco la grande virtù di quegl'illùatri,\ngegn6ti e~ 
si sono oottopoati a sl severe condizfoni, e Irido t~~iil 
opportuno che almeno una voce unanime ah~lz! f""'nòfrhe 
renda onore a tanta prova del !-Oro Jl!IDerOl!O proeedere. 

PLANA. Domando la parala.' . · 
••IÌHDEBITE. La parola Il al sen&tOre Pian~. 
p1u1u. Mi pare che sa.l'.~bbe atto generoso o gin$> 

quello di non adottare l'articolo 4. Si facciano gli esperi­ 
me,nti, e siano liberi gli iunntori da qualsivoglill multa 
ove non sortissero l'effetto ntile che se ne propo~no, 

La. dignìtli. del Governo consiglia di conc~dere q~Ua 
sòmma di' 120 mila lire senza sòttoporre gli inventìitr alùo: 
aondizione della' restitnzione ili - verun Caso. - 



SENATO Dl:L llE&NO - HSSIONI! l)EL 1853-~' • 
L'occettuione di quelle poadieloni prova ohe 11l'ilrrea­ 

lori hanno pi"'I& fiducia nell'esito, e teeponi a tanto 
ried>io ~ atto lode•ol• e ben degao di euere """°Il<> _ .. 
U pelO di quelle eJaonni misure. ,, i t , •• · , ••-•DUl'lf• Dopo lr. nuon in- fai.la dal .... 
1<>19 l'W... nl&\i•a all'ariioolo càe llfli ila ehialtlalo ,., 
ma che• il~·..... · ~ •1o&••· Io intendo proprio pvlare del .ft'. · • · ., .. 

•1111o ... ll 1;,Dor _,.ti>,. Piùlarioino-K-i faceva 
oppooioione, od .Wiuno ra-a au eomiòeruione sull'v­ 
\ioolo 6, MOOndo il qu~ qualora gl'ilnentori •W-0 
iicbiarati aoa •eri inventori, o, come si e1prin1e la cen­ 
•easione. ve.....,ro eTitti della proprietà dell'invenzione, 
rimarrebbe nulla la oonvenziono fatta ool Governo. 
D seaatore Plana parla.a oontro l'articolo 4 della ees­ 

.,.a&ione 1118desim&, aecondo il qu.le, qualora l'in•enaione 
pmposla, nuoft o noa nuova che eeaa si&, non sorta mito 
6m>revole, gl'in.,.ntor~ i proponitori oaranno tenuti al 
rimboreo di tut'9 .le •pote; ma queota dilpolizioae pre­ 
priamente no• esisle uell'art.icolo '· 
. .,au1aa•TJ1 Oade diluàdare la qu.,tioae leggtn'Ò 
l'ariieolo 6 : 

e Art. 4. I signori ingegneri G rattoni, Gnmdis e Som• 
meiller Bi obbligano di garantire in modo legale e hene-riao 
IWl'Ammini•t..,..ione l'eoeciuioue di tntte lo loro obblip­ 
aioni, anche ev~tuali, dipondenli dal ...-nto eoni.ratto 
frima doll'incomincialll<!nto di ogni •i- per l'eeperi­ 
mento co:>tempi.to nell'articolo 2, ed ove oocorrBno, prima 
eàe •'intraprendano le spese dei 1ncceSBivi esperimenti 
pHvilu nell'articolo 8 per le rnaggiori loro obhliguioni 
dtri•anti dlflli eaperimenti ele81Ji. • 

\'ie111> quindi l'articolo~. per cui, nel """' che •enga a 
riault.u-e che quell'invon:oioae noa è i.nnn:oiona percbè non 
è 1>o•it.à, ai auumono l'obbligo di reetituire le llJ*O· 
.. ~ ..... li l'atto 11<m•ro il quiùe P"rla•a il .. natore 

Piana al.& tcritlo noll'artioolo 2. 
• 1'ooo quali u "*o le parole: 
· • Le Bpeae dell'OBperimento non potranno oorpaeaare la 
10mn1a di otlanla a notti11ta mila lire; esae eo.runo iute· 
.ramente a carico dell'Ammini8tra1ione; ma bi CM.Ml' cli •on 
favorevole riUJCit.a gl'ingegneri Gratloni, Grandi. e Som­ 
meiller dovranno rimborBare al Governo le epooe r.he gli 
ananno cagionate. • •»••· Io aon parlo l'Ol>tro l'&rticolo 2, parlo contro il 
4•, parlo coat.ro .le condi:Uoni in """° impoote; (">rio eontro 
!'artltolo cho dioe: 

• l lliBDori iagegneri Gntloni, Grandi• e 801111Deiller li 
obblijiano cli pra1>tlre in. modo lople, • eoo. 
, lo noa volTI!Ì ohe f-ro aottopostl • verun rimbono: 
ai facci& queot'esporienza, ma non oi faeciano Mli llCj[llJi .. 
cere a condizioni 11 dure: queort<> penone ci me>t<>ao la 
lero ripulllrione ohe val ben più di 12') mii& lire. . ••.,.•e•••· mi11iotro dr< /twof'Ì pNl,/Xici. L'onore90Je 
MD&tore Pl&na in aootann non vuole, oome gimtament.o 
o••nv"va l'onorevole aen1"ore Giulio, l'~rtir.>lo 2, e quindi 
nemmeno il 4•, perchè è <'ODll"IJUem& __,-ia ~el 2', il 
quale diapouo cho gl'inven\ori 111u·a1u10 ohblig1'ti a rimbor­ 
•r~ al (lovemo le llJIU6 nel .,.... che l'e,poruoento non l 
"- eomministiando " tlÙ &ne le ganomie mhieote di.i ' 
IJl-.ivo &rtioolo 4. . , .. ·. . . · 1 
O...rvorò anzitutto aU'onorevole preopinoi.nte che l'ob­ 

blia~ ili q11ooto eventuale rimborao venne di buon aceordo 
l"'tt!ÙIQ trii.il Governo e 11l'iug&gnori Grandis, Grattoni e 
Sommeiller, oolo il )liniatero BOA a•• creduto donr eei- 

gore dai suddetti UJ>a materiale gara:uia, pertbl ol __. 
tentav. di quell• morale che preaentano qu.ti tre diatla· 
tiltimi ingegneri si& per la nota loro capacità, ohe per la 
loro po&iiione oooiale. 
' La C..,..,era doi deputati però ha dOBiderato Che 1'impll­ 
neue Joro l'obbligo <li guarenlire in modo Jeira}e l'­ 
zione di tut.te le obbligazioni da 088i ... unte, ed b& ptTCi6 
introdotto nel progetto ministeriale J',.rtieolo 4 cli eul ai 
tratt.r.. 
· Per nrit.à il propone, nelle lt1'ettezu attuali d•ll'erario, · 
un FOiJelto di 14gge, ool <pale li U10fJl!et1.i lo Stato ~ 
a•ticipare una sp91&t- a.on ecceaeiva oertamente, ma plll' 
grave, per fare on esperimento, • dichiarare n&llo 1!.ed> 
tempo che, qwùora que.to non oond11e& ad · ÙlDll utili 
ri.tllltato, il Governo aVNbbo oopportato egul-nle le 
1peae, io oreclo ·ebe ...-.bbe alalo lo alel80 cli.. F...,.,.,. 
nn &1180luto rifiuto dello legge. · 
. Daoch4l il Governo e.molw più 11l~nvenlori .... vano """ 
perfett.a conflde112a noll• buona riu.acita della nnan appli· 
euione del aiatema idropneumatico, era naturt.ie eh• ai 
mettesse questa ooudW.ae, ohe aalTando s)'ialenali cld­ 
l'erario, e per nulla OOlllpromettoado il rilnltato 4lel1a 
pro.,.. ohe 1i vuol fare, ""'""""""e ua esito fil~oreTole al 
preMnto prowetto di logge. . 
••u••••T•. 811 tre artiCDli della conv11n1ione 8ClllO 

cadute le cenoure ·di alC1llli preopinanti: sull'articolo 5, 
nel quale ei parla della novità di quetto ln•ensione i. • ID 
que&to ba gi~ dichiarai<> il oenatore Palla•icino ohe • 
oontento dolh! &piegsuoni del miniotro del la•ori pubbliel 
e deU'0.:-ione a'nlta di far oonoecen 'ia pqbhli<io il ano 
modo dl'penure BU queota materia. 

Poi ai • parl&W dell'artioolo 4, ma -ndooi riftett.uto 
che l'ariioolo 4 veramente non era quelld in oui fOllf 
impo&to l'obbli~o. a queoti inventori della re&titudon• 
delle •pe&e che il Governo farebbe, ma 1-11 l'articolo I, 
pare che non Bi po&ea far altro oe non che mettere ai •otl 
l'artioolo 2. 

Credo che il 1onatoni Plana non aTI'à dilllooltà clM ai 
metta al •oti l'articolo 2, in cnl 1olamente è impoota la . 
noceasità della restituzio110 in cuo di Ma riuaolta. 

(li .m1alore PlaM fa -..O di ad'8i-.) 
Metl<!rò •i voti l'articolo 2. 
IK!.-n. Doma.ndo la parola. 
..... auTa. Lo parola è al oenatore Scl.iJ1i" 
•c1.••H. Non entro nelle qnislionl di 8ciema, 111• 

fa«:io ....,rvare al Senato ohe la '*iourezH eolla quale 
procedono quevti &ignori proponenti, l'esperimento 1&l't'bb• 
male rimeritato quando li perd .... tempo, polo!M, •e .e' 
ai- l'atto sa'altera•lon• aella legge, pro'h&bilme11te aon 
potrebbero più. ""' lu<ll!O gli eeperlmentl che debbono 
aeguire in tempo proni mo; qoindi lodando gnmdemeatt 
l'ardimento di queeti lignori, li quale è foriero del bm•ll 
aucce880 della loro invenzione, io cr6do che - !>loop& 
-"' più rigororù di quello che aono stati -i ·medesimi 
-..no di loro, e che ..,..bhe ?.ndere loro an catt11'0 IU!t· 
rigio il volor rilanlare l'approftlione di qneeto legga. · •. 
•aUIDMNTa. Non poao dlspeMarllli dio! mett..,.. oi 

voti l'&rtioolo 2, in cor è hnposla in corti oairi 11 ~ .. tit11· 
&ione clelle apue anticipate di.i GoTOl'llO. · · '· · 

Uhi approva l'articolo 2, come t imltto nella <0n•Oll· 
>ione, voglia levaroi ia piedi. · 

(È approvato.) , 
l\lctto lii voti la ohiueui'à della di1Ctl8Bfone «'nerale~ 1 

~ e.ppro1'10to.) • · .. :· .· 

...... 
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· · 8i .,._ alla di8owlaione degli articoli. ·. 
· • Art. 1. t: approvata là eonveuione oegu\~· il 28 
111&no lilW tra le 8111111..e dello Stato e gll ùigegn.eri 
lìnerino Gmtoni, Sebut.iano Gr&Ddia e Germano Som- 
111eiller, in ordina all'applicuioue del ai.tana di pl'Opul­ 
.... idropneumetiea al piano iiiclin&to dei Giovi, colle 
Ta?!uioni riaultanti dalla oopia della med .. ima auueo11& 
&Ila p,...nte !etnie, e ohe no fa parte integrante. • ., . 
(È eppn>vato.) 

. • Art. 2. È aut.orinata Jypes& di lire 120. mila• per 
i'dettua&iono dOIJli eoperimenti aoeenunti 11g.li arti<oli 2 e 
a della nddetf.a OODV-IOIUli. DQn ohe quelJa -le 
"'." lii C..INl>illeioae 1114;..14 IMlgli IU'tlooll -1, ... llall• 

. ala'9Ì bi ~ili ...... per a IOIDDI& cli liN 90 mila Hl 
~ J*Mivo del lavori pbbllci per 1•-..1io dell'aDDO 
18".. 1a n..-w ,,..; •11«,. .. i,1 J.ÌlllllOi. • .. . ·· 
IÈ approvato.) . . , 

. Si ,_ ai 4.,. equiit.iaii per ~ due leggi ora appl'\>" 
vate, eervendoci delle doppie urne come ÌJI UD'•ltra seduta 
ho avuto l'onore di notare. 

. Risiiltato della vot&z.ione oulla legge por la cr;,.1ioue 
~ llll giudice di poWia nalle citt.à di 'forino e di Genova: 

VotaDl.i ••••••• , , •••••..• 52 
· .· V<>*i l'avo,...oli •. : , • • • !iQ 

·Voti octntrari · 2 . , 1'1 ,. 
' (Il Seutn adotta.) ' ' ' ' 
Ri.wtato della votazione oruli,; I~ relati"' au•;.p~li~ 

-.iiOll8 del aialema di propUlsione idropneumatica al piano 
iacliuto dei Giovi : · , · . , . . • 

' Votanti 5' 
. Voti favotevoli .. ·, . , , , 60 

· ' Voti contrar!. ••. , •••. 4 ,,, 
(Il s-to a&t.ta.) • 

.. ' 

M-•M• a ••-o• ....... ••...,. 8Uleou 
l:&'l'-.a1• ••1 ••LAaCI P&NIWI •u alCl ...... al 

'' , _, .. --·- ... ..... ···--······ ' ·' 
......... n pri..ÌO dei bilaaol che de ....... ,., .... 

..... gludiaio del l!ei>&to ai •· qnello del diiut.ro 
ilecJll dari interni, di lllli,.. diatribalto. al s .... to il rap­ 
port<>. (Vedi voi. DO<'lfflleHli, pag. 226.) 

Seguendo lo atile usato negli amli precedenti, io leggero 
e> fari> leggere tutte le categorie di q ueato progetto di 
Dilabcio &eDl& eoltoporla • partioolan votazione, e ai 
llttea.!erà clie q...U. mtegorie, aulla quali !>Oli ai .fa ....,.. 
~.. lii terr&11110 - ' taoiiamente approeate dr.I s....t..; quindi 110tt.oponò ai vuir. l'mtero:\>i.l&Dcio. • . 

Diobi&to a.perla la d~ ll"S'Sa.la auJ progetto di 
1>1-.mo puaivo del dicuWn> dell'ìntern<l. 
Noa oàieclendoli I& parola, lii diorà i.i.tura delle categor;.. 
•v-- ll'grel....to; 19(11!9 i. aiugole oategorio del 

bilucio d81Jli &tr..-i interni, aullo quali non ai C....no Olllerr 
vuioui, (Vedi voL DOClllWflli, pag. 264.). , .. 
· l'OlljjO al. voti il compi- delle. mlAlt!ori• ... -i»•· 
8'>ll0 il biluicio del di•aaM!ro desii dari interni.· · . 
. Obi le approva, .. ~ . . • • '. 

• 

0{ll 8elllltio Appl'OV&.J , • • , I \ ' - · ' 

· Dlaliiaro pra aperta I& diocwialon• 11fteral• 10JA l'a!Uv 
' 

' 

. ••):. 

~ del bilaacio pa..ii ••• riguer<iuto il die&ateni 
dee li affini .. I.eri. (V odi voL DO<'l<INtrlli, pag. ~) , 

Po•to che nou chiedesi la parola, io pre11her:'> il -..ton 
Giulio di voler dare lettura del quadro delle calogori._. 

e111a.1e, ~ttnrio, legge le singolo categorie, le quali 
uon danno luogo ed 0888rva&ioni. (Vedi voL Docwuttt;, 
pag. 261.) . 
Matto ai yoti il oomplesso delle eategorie ·del bil&u&o 

del dlcaatero desii &!l'ari e•t.eri che BOilo state ora lette. .. 
Chi le approva, voglia leval'lli in piedi. 
(li Seru.to approva.) · • ' 

•! ,· 

' .., .. ·•-•TTtO - ... 
- Df•l'Pl'I •'tlldllll&8SOH, •• 811flllllllll10tlla il .......................... u.... . 

rr' 
. ••UUtlt~TL In queoto momento il 118JU>lore Rfl'ÙI 
mi fa 0011osc-.re che 'il rapporto della CommÙiii!Gllt di 
finanze 1al progetto di legge d'imposlo aulla ·~ 
ed inainuaoione si tro<a già preparato •. 
Sarà dato &lle atampe e aollecitamente distribuito. (V~ 

val. D~. pag. 905.) . . . . . · .• 

• ·•1 ... 
••-••••a &PPaowa.uoNa an.r,e H •11 . 
...... ...~-· ·- ·•& - , , streaaa•• 'rii _... i 

' ' ·' ._., 
• .:U .' : ;·· .. , .. ·; 

••HIDENTS. Siccorue ci rebta un margiu· cli• ._po. 
io proporrei al Senato di v.oler 8!fltpdere l'Oldi•del pon.o 
ucbe .allo diecu"8ione della legge,,.,. l'aut.>rinuiollo alla 
diviiiione di Torinuli ooceJere nel 1854 il limite doll'illl· 
posta; 18111!•• il oui rapporfu ò già ot&to di.at:ibuilo. (Vlllll. 
10!. D""""""U, P"ll· U.~.) 
lnlolflliO il Senato ae .intende -di ..tlerle in diaeua- 

aiou, . . . 
Chi aio approva, oorp., . , 
(Il Senato appro"'.) 
Dit:hir.ro aperta .I& di'""1111ioae 11911eno!ereà accord&' là 

pal'Ola al fipor tol!Aloff Di Pollone. • 
aa .. _.,Era ipio intell<lin>alo di fue-.~ 

11hiu. al aipor ..WW.tro dell'intarno ond'a'!We IUIO oohia­ 
rimento; non inilupperò la mia dùD>AAda, eome 111nbbe 
otato mio desiderio se la logge non fos•e venuta iiiopina­ 
tamente all'ordine del giorno, ma rai reatri.nfi11rll •:ptltbe, 
parole. I • .;.. .. ,, I,; •. 
. E COllll oonosciut& che allùrqaapJo o"impongoao ~ 
•traordiwlrie bU,.,gna çbo •I CODOOl1l.IMI due -.ii&ioul: 
l'llll& cl.il la loto giWltiaia, e. l'altn . .i.u•n(lli~. ckllal.. lGrll 
applicuiono.; lliò alm- per farle toppo.W. OOll q..,!i. 
"'"'8jjlliuione cli cui diede qiirabile pro,.. Il l'OJl<!ÙI ~ 
pino <Jll&lldo è &t!oMI illlposto da gra- at--U11,11rie. , 
Ki è at&t.o JllPJl(llio cl>e Ml ripouio faUo qullt'tlllllo 

...u•impl)oisiou proviqçiale -. diviaionale, o!W-e alla, 11\1& . 
mllilJÌO"' autil.o), sia ocooroo. 11n errore nello atabiUrae il 
dividendo r.11'.Ufìcio d•ll'intendeiua genera.la deU.. dM­ 
aioue di Torino,.per cui i proprietari della oitlà • ~ri, 
torio. di Torino .verrebbero ad ei&e"I &IUPl'Yati. di una 
1DAfU!ior fOUUD& di 80 mila ~ 8e (j~i~to (lii.io foe .. .r.i. 
io deaidererei, a .aoddu.f .. iOllO di quei l!Ulli proprll!i..ì 
ob'io 00110000 (fra i 'l'*li qua~tro ube velljWO r.pp11•, 
pr"lfllrmi di ~dare qll8ati BChlarimaut.iJ, olie il._, 

' 
I 
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ministro Volesse riassicurare gl'intereBSi degli ammini­ 
strati di questa divisione, dichiarando che nel prossimo 
anno sarà tenuto conto di questa maggiore spesa da loro 
fatta, perché vi è l'opinione che re qui t}St bon à prendre, 
est bon à garder. 

lo desidererei perciò di avere una -dicbìareaioae- espli .. 
cita, onde, se realmente questo fatto è vero, trovar· uicdo 
a che non si· riproduca, ed in ogni caso sia tenuto eonto 
nell'anno venturo di questa maggior Somma pagata. 

La seconda condìsione che io mi feci ed accennare è 
quella dell'utilità dell'impiego delle somme che si pagano, 
e si p•gano con tanta buona volontà . 
. -La. maggior spesa. _che o~co1·r~_per_ la provincia. e la dìvi­ 
slòne Il certamente quella ·applicata al maateniment« delle 
strade, ed è Pur troppo vero che è deplorabile il modo con 
cui sono tenute quelle che ·attraversa.rio il terrttoric di 
questa città, 
Io che ho occasione di sovente percorrerne trna (e ne 

pilrlo appunto perchè la vedo, perchè me ne servò) voglio 
dire quella di Casale, notai che per tale strada fu futta 
l'anno scorso una_ spesa straordinaria ingentissima, la 
quale venne fatta (ìo non mi permetterò di dirlo perchè 
non sono persona competente, ma ripeterò ciò che intendo 
dagli altri) con molta leggerezza. · 
'Tanto più insisterò su questo se fo il paragone dello 

f:rtato .»al-quale queste .si trovavano eìl'epoea in ·cui pre­ 
.-..ieva a.fu;. tlirozione delle stTade l'egregio cavaliere 
Be.rba.va.m, che Uon aveva a sua disposizione la,.qua-ntità 
di fondi che _hanno ora i signori intendenti ed i signori 
ingegneri . .Allora con pochi fondi le strade erano mngnifi­ 
eamente tenute. 
,L'anno,scor.so m'in°.Trai in uno dei membri del Consi­ 

glio divisiona.le, il quale mi disse che andava a votare un 
aggravio maggiore, che iJ Consiglio si: era deciso di conce­ 
dere· alla. condizione . però che fosse -preso impegno dal 
direttore di queste opere che almeno il risultato fosse 
eonforme all'aggravio. Pare che questo impegno non sia 
ancor stato mantenuto, poichè, lo ripeto, nel momento in 
cui ho l'onore di parlare, ognuno. può verificare in qual 
cattivo stato si trovino le strade. 
Io en;rò grato al signor ministro se vorrà dare- una 

risposta al primo quesito, e quindi gli sarò doppiamente 
gre.to se vorrà sollecita.re· i- suoi dipendenti- onde ottenere 
che i denari che si ependcnc rechino quei vantaggi i quali 
sono in diritto di' attendersi gli amministrati della di· 
visìone. 
c&wo11a, pnsidente del Co-ruiig!io, miwistro d<lle fi"anze-. 

Trattandosi di una questione di finanze credo mio debito 
di rispondere ~ll'onoUvole preopinante; 
Sta infatti che nello stabilire l'ammontare totale delle 

oontribilzioni dirette della tliviaione di Torino occorse un 
etr(lte in···meno. Si-- credette che la; somma_ della _sovrim­ 
pl}ÈJt.8.-- no11 giuhgesse che alla cifra necessaria~ e inYece 
finiti ì rnOli si riconobbe che l'ammontaré della medesima 
superò, oltre a quanto sì voleva stabilire, di lire so' niila; 
qtrlndi il riparto si · feoo sopra una somma maggiore di 
<1n.,llll calcolata, e pércib il prodotto dell'imposta -divisio. 
ns.lé Bi tro"Ya- essere maggiore,· cioè )a dìVisiO:Ile dì Torh1'o 
haun ma.ggior:prodotw di quanto era calcolato. 

Questo el'!;ljf!I non cade a carico speciale della città di 
Torino, IW iil t•n•Q su tutti i contribuenti della divi­ 
lliOffe. Naiur.Umente i centesimi' addi<iouali avendo pro· 
àotW''una maggior somma di qnella ohe era staniie.ta, di 
'lueata 'somma si tien conto nel .1854, è sarà tanto meno 

4: ~\ 

che i contribuenti della divisione dÒvrarrtto "pllgà.re pet'le 
spese divisi-ona.li dell'anno venturo.' ; 
D'altronde giova osservare ch'egli è impOOBi~;Je 'di arri"· 

vare in' modo esatto a detenniri.are l'a.mtnont.a-re .delle 
contribuzioni dirette, giacehè occorre iwr 'molte di quasW: 
oontrìbuzioni, anzi, si ·può dire, per tutte,·_di fonnare~··d~ì 
ruoli.suppletivi. - · 

La tassa risultante da questi ruoli viene pure stabilito 
a ceptesimi addizionali, quindi può accaùere- che in alcuni 
il prodotto sia maggiore del~e.lcolato, in àltri'minore. 

Soggiungtirò all'onorevole preopinantè che, ove 1.- dill'e· 
ronza fosse stata grave, il' Mitlistero ne avrebbe ordiniltlÌ 
la riforma, quantunque questa misura avrebbe avuto· p~ì! 
conseguenza di ritardare l'attuazione dei MlOli:' 'Ma' fu 
riconosciuto che quella ·differenza, ripartiti sn tntta I~ 
divisione, non giungeva ad un centesimo, bppure· ad in.ttA 
frazione oltre al centesimo, percib si è creduto che- senza 
inconvenienti si poteva rimanda.re _a.ll'itllbo venturo' ·per 
fatre il compefiso-. · · 

. Quanto poi allo stato delle strade starebbe verMnenw al 
~io col~ega_ ~inist.r~ dei, lavor~ P?-bbl~~i,. ~l ~~1??1)4~~e i 
tuttavolta, S!Cco,me 10 ho. l/l!r~ l'onore ,di far,paile del 
Consiglio proV:illoia1e e aivisiOllale di Torillo, iO cred'ò. èii 
dover dare-al Senato qualche spiegazione intorno a quelle1 

non che ai motivi che dalle persone preposte alla direiione 
di questo ramo cli pubblico servizio•furono fatti valere per 
spiegare le condizioni in cui si trovano le: strade, e , spe· 
cialmente quelle sl rea lì che provinciali. __ . . . 
·sta in fatto che le strade sono iri condizioiie' meriò bu6nà 

di quanto lo' ffrsserO ·ner pe'riodo a - ~Ui aCCètrhB:ta riJil9re· 
vol\3 preQpinante, cioè quando il signor caV31i6re· BQ.i·ba~ 
va.ra. era. ingegnere capo di questa divisione; ma. ciò che è 
pur vero si è che il sistema (almeno così -sostengonq gli 
ingegneri) introdotto in allcl'a. dal signor Bé.rbavara si era 
ta.le da dare inunediatamet!te ottimo risultato, ma avava 
però per effetto di stancare, di logorare le stra.de, e cos\ di 
rendere necessarie1 in epoca più o meno lontana, spe8e 
straordillllri, per rièondurre i) ~uolo Siradole al. •ua j\lit.O 
11ormale. " , . . , . . .. , , ., ...... ,.. . 

. È ques~~ \lii& qu"8tJQW> t~,oW.do. 11on. vQg)i.11,qui 
esaminare o discutere; tutta.'\T~ attenep4;lpmi. i-l~-swr.q>1ice 
buon senso, mi pare infatti che il sistema di togliere il 
fango e la polvere traeva seco la conseguenza dì diminuire 
il suolo stradale e renderlo sempre bisognevole di nuevo 
inghiaia;meuto, il clte non può farsi sellza gravissima spe~· 

Vi ha una seconda circostanza che è la più grava: il 
carreggio nelle vicinanze dt Torino è auinentato .ìn Una 
proponione.atraordinaril\; il.ministro dài lavdl'i pul;blici 
ai à preoccupato di questè contin:ae' 18._gna.Uze; or.dinb che 
si tenesse' conto dfl.l.numer0: de' cani che -anivavanò dalla 
strada .di· :Milano, dove almeno è. maggiore la copìa, per 
r~guagliado co.l carreg!\i;o che si era conm,tak> dieci i>nni 
prima, e s1 verificò che ;tl numero de~oa:rr1. ~~.era 
aumentato, ma piµ. che raddoppiato, quasitriplicil.w. 

Ora il logoramento delle strode è in ragione deLnlllDflrq 
di carri che transitano sopra di esse; e ciò eh;:,• aooadde 
alla strada di Mllil,no, come fu constatllto oon.oilì:•;ao<l!l!ide 
prineipa].mente a quslla.di.Qasale, cui accenn{àv& ,}fonote .. 
vole preopinante. 

Tµtti san110 qllale eia lo a-riluppo che. la fabbriqazlòne 
abbia preso negli e.nni soorsi, e .come D.el fa;bbriOO.re Bi 
in1piegano mattoni e calce, e come. una, gra~ pé.~·' d-i 
mattoni e quasi tutta la calce ohe si ·ad-Opera a, Torino 
prd•ènga. da quella strada., e· l'onorevqle ·oonA P<>lldne, 



he da molti e moJ.ti aiuti .. va su· e giìi per la. ~edesima, 
.on negherà che su di essa abbia stra.ordinliofiQ•nte su­ 
oentato il camidio dal 185Q a questa parte. 
Non tacerò altre circostanze, quelle cioè dei due inverni 

iel 1852 e del 1853, veramente fatali alle strade; sìechè, 
ome oguun vede, parmi che sia difficile l'indicare un 
amplesso- di oìrcoatanae più sfavorevoli al buon governo 
lelle strade che quelle che si verificarono nel tempo da me 
. ecennato, 
Con questo nou intendo dire che le strade abbiano a 

~illrsi in un cattivo stato; egli è solo per giust.ifioare le 
NM"sone che trovansì a capo di questo serviZioi le quali 
ianno da lottare contro una gra.ndiBsima difficoltà finan­ 
iaria, non potendo, pèr ciò che riJ\otte le stlrìl® r-.Ji, 
oeedere 'quanto ~ •tlli>zi&tq .nei bil&Jwi, e pilr l'e at.rade 
irovinciali, __ quanto aesegnano-le provìneìe. 
Se dovessi poi significare il mio avviso, io credo che 

tuandc le stra® debbono servire ad un gran centro, come 
oramai quello di Torino, non vi è che un sol rimedio effi­ 
ace, un solo mezzo di mantenerle in buono stato, ed è di 
ostruire al loro fianco delle strode ferrate; e questo 
imedio insomma l'abbiamo già "PPlicato a tutte le st:rade 
he - secennane alla ca.pitale; e con ciò credo che se.ranno 
oddiafatti i voti dei contribuenti e quelli dell'onorevole 
onte Di Pollone. n• POLLOllB• L'interpellanza che io ho fatta al signor 
einistro si divideva in due parti. 
In quanto alle. prima mi basta. l'assicurazione data che 

tuel 1il>uto che si è pagato in eccedenza sarà tenuto in 
onte negli anni suceessivì, 
Qll"nto poi al mantenimento delle strade non nego nes­ 

'una d.~lle verit~ esposte dal signor ministro, ma mi per­ 
netterà. che gli ricordi che se il carreggio è aumentato 
>er le strade, le imposte pel mantenimento di queste strade 
ono anche aumentate in r ... e diretta. In prova del che 
. proprietari che vennero a comunicarmi le loro osserva­ 
:ioni, mi presentarono le bollette d'ìrcpoeiaione, nelle quali 
e imposte divisionale e provinciale aumentavano pure del 
>O pe• cento, ed è ciò appunto che mi ha Indotto a rieer- 
'"'re il perché. • 
Una delle ragioni che mi venne data è quella della sosti­ 

:tidone distrede ferrate alle strade carreggiabili. 
Ma intanto anche il signor ministro delle finanze rìoo­ 

rosee essere 1::1:ecessario che le strade, per l':u,tilità. del 
~n:nheroiQi, :;~o - mautenute nella. mamtior perfeiione 
oos8ibilè,: tmtanfu che non si avveri quella. circostanza. che 
ierle.rilente tutti vorremmo veder e!fettlli\ta; nè · può 
1egarsi che sono state lasciate in certo qWll modo decadere. 
Io non faccio questioni di persone, ma è mio avviso che 

i.nche il: sistema attuale. non sìa. buono, e, Valga il vero, 
1on è solo intornò alla capitale che si limita queeto stato 
lolle stra.de, e e, tale riguardo giova citare un fatto· della 
rnaasima. importanza.. 
Conveniva, per migliorare il servizio del lago Maggiore 

o farlo in ooinoide~ oolla ferrovia cha ni.ette a Novara, 
li ottenere .un'aooelerazione di mezz'ora tra Novara ed 
hona. Fu impassibile di conseguirli!, perchè coloro che 
)ri;)\oin~ti del sorvido dei tr!\•porti tra NÒV!ll:ll od 
ltillWI (e sono i fratelli Motta che hanno 01l00llentissimi 
:a~) non banno potuto prendersi l'assunto di questa 
mezz'ora ~ favpre per ragione delle cattivissime sf.rade. 
Dunque' vede il signor ministro che non è solo nei 

lintomi della capitale, ma & ge11er&le quel lamento e l)Orta 
~ sè una conseguenza che ijon dubito vorrà rip&rare. 
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......... ..., ........ ministro rki lavori pubblici. Aggiung~rò 
·alcune osserv~tjoni a quelle che )la esposte il presidénte 
del Cqnsiglio. . . . 
, P'!f qU!loJ!t,o particolarmente si riferisce alla s~ra.da di 
(Jaèale,. di cui ha parlato l'onorevole preopinante, egli 
conoecerl> meglio di me (perchè si tratta di una ques1ÌiQl\e 
d'amministrazione divisione.le) checibChe'.ha r0so tristi~­ 
sime le oondizioni di quella strada è il primitivo co!'tratto 
d•appalto che è stato fatto . 
Egli se; bene che quel contratto •d'11ppalto ha daw ·luogo 

a questioni acerbe, a questkini int.erminabili, che banno 
condotto al risultato che per lunghi anni non si r..­ 
nulla, e che nulla si potelllO! fare su queU.. stra.di. Jt;!r 
mantenerla.. ~")•,:e · ·•. ~,e;~, .. 
Quindi è caduta in quello .tato di deperluient<j. •ff'lll• 

terminate le questioni si procura di provrederè; J,fa ~ 
tani.i guasto non sarà facile farlo in- un modo sodiU'tfa- 
cente, se non con molta spesa.. . 
E )e questioni sono sorte appunto per il sistema ~ol 

quale si intese di appaltare la manutenzione della strada, 
che si proponeva diverso da quello di '!Ppaltare a misui;a 
di materia fornita. Si volle fare invoce un appalto ad 
opera definita, o, come dicono, a corpo, bellchè gl'ingtgneri 
sostenessero non essere - po_ssibile _!lPPlicara con succ~o 
q.uesto sistema alla manutenzione delle stra.de. 
Rispetto poi alle condizioni generali di tùtte le. strade, 

aggiungetò oltre a qn~llo che ha detto il presitl!ll)te del 
Consiglio, aggiungerò, dico, anche le croscinte eelge!\ze. 
Appunto pereM il commercio è cresciuto, le relazioni tra 
paese e paese sono aumenta.te, .. l'a.giuteizà pubbli~ , è 
ovunque cresc.iuta., e si sono fatti. nùglionmìenti :~te!Oli 
nell'industria ; appunto pereiò si richi.~e l!>11che à.eì~l>'l1i 
che non si richiedeva altre volte; ciò è o.yvonuto niilwstro 
come in tutti gli altri p<>eei civili. . - ,. ·' 
Molte strade che àltre volte sarebbero state rig~te 

come abbastanza buone, attualmente sì riguardano come 
intollerabili. 

Si aggiung• a questo ildeperlmento fatto nelle strade 
per il grande consumo indotto dall'eccessivo transito; 
consumo a cui forse cooperava anche l'abuso del sistéma 
introdotto in quell'epoca, di cui parla. l'onorevole prei>pi- 
na.nte .. · . _ .. •· ·. '·· . _ • ... -.· .,. -· .. ~- 

Il !.jual• .~~ àUl J)rinoipia usato moderat!Unente, 
®tevaiénl\Q dubbfo pt<ldurre ottillli irntti, pet'<lliè U;...ece 
di caricsre con nuove ghiaie la sttiida, sgombrandola dalla 
polvere e dal fango, costantemente se ne aveva un ottimo 
fondo fmobè durava la forte massicciata prìnùttva;'-e si 
ottenneinsieme molta eQOnomia.. 

Ma seguitando a procedere cosi, doveva succedere; n?n 
oorto per colpa éli chi aveva introdotto. il sie1iema, lliA di 
.chi poi ne abusava e non ne .intendeva gli 0ft'etti,.d0Teva 
succedere, dico, che consumata la priajliva 'mas•ièeUìtJ.·il 
piano della strada mancasse di buon font!o e !I-Oli •'ll!flÌlllì• 
più ai carichi, si sfondasJ!O; e non bàstaSi~l'J:41' :~o 
in bu<>no stato gli spargimenti otdblf.ti .di lfhta\8;. ' •· · 
Aggiungasi ancora che ooll'àll]ll.ento assoluto ·ael mo'lli­ 

màllto comin&l'!liale li\ll)4 ~eiitatì anche i carichi SJle­ 
cÌlili dei c!l1TÌ; che è qu'éll<i ~ principabnente ~:ìa 
rC>vina delle ~d~. E questa. cagione di danno è, ~,l!in 
grave, quanto che • per ordini governa.tivi fil' ~a 
l'eìleOusÌPDe della. legge che poneva nn limite ll"qnesti 
Qàrichi, e preficriYeva. che . in proporzione· _d~•ssi i q~arti 
delle ruote dovessero avere mm certa Jàrgliilzza. Qtièillo 
regolamento è stato di fatto nell'eseendo1141 1'iutullàto 



-JilB- 

seuza revocano poeitìvamente con un'altra disposizione 
di legge. 
Non questionerò sul principio; dirò a.iizi che io inclino 

a credere che sia meglio lasciare a tutti la libertà di CaJ'• 
reggi are con quella larghezza di quarti di ruote che più 
piace. 'Ma nessuno potrà negare che il freno che vi era 
prima, l'obbligo di non caricare pesi grandi, che con una 
data larghezza di ruote, influiva moltissimo a ritardare la 
rovine, delle strade. 

, ·Qun11to per 11ltlmo "alla impo~ìbilitò, che l'onorevole 
•tors DLPollone allega esservi stata, di guadagnare 
quella mezz'ora o quarto d'ora di più che si voleva guad .... 
gnare nel percorso della. strada da No vara ad Arona, io 
non posso conoscere in che termini facessero il servizio 
i:suU& strada stessa i concessiouari della diligenza i ma dirò 
p~rò.cb:io credo che se. queste esigenze si fossero come ora. 
lriesse avanti anche' nell'epoca. di cui egli rimpiange i buoni 
oedìnamenti stradali, non sarebbe stato nemmeno allora 
cosa facile il soddisfarle ; ma, lo ripeto, allora si esigeva 
molto meno, e adesso si esige infinitamente di più. 

PBEHD1'NT1'. Se nessuno domanda la parola, chieggo 
il Voto del Senato sulla. chiusura della discussione generale. 
)·-Ghl..-vuol chiudere la. discussione generale, sorga. 

, (La disoussione generale è chìusa.) 
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PBUIP1'NTB. La parola ò al •iguor ministro della 
guerra per t1na. comunìcasione. 

i.a: ·••••Ìnl•, - ministro della guerra. Ho l'onore _di 
prèflenl:are un progetto di legge per la costruzio11e di una 
c"Vllllerizza coperta, in Alessandria. (V odi voi. Do-ti, 
psg: 1608.) 
Sì tratta di un progetto di leggo da unirsi poi al bilancio 

def'tSM; prego quindi il Senato a volerlo dichiarare 
d'urgenza. 

PB• .. •wT11. De ;itto &!. signor ministro ~Ila prmi!I" 
\azione di questo progetto di legge, che sarà stamJ)llro'<> 
dìstaìbuìto al Senato, In quanto all'urg!lllza, essa è {11000- 
mandata dalla angustia del tempo. 

-.BPD#llTll. L'Jlrlioolo UIÙeò della. legge che è in 
diS<lussione è COllÌ oonoopito: , 
• L'lmpoata addiziQnale.e.lleoontribuzioni dirette,li .. 

dal regio decreto del 12 ottobre 1848 nel limite masaime .di 
lire 600,0-00 per la diviaione amtninisttative. di Torino, 'i! 
autoriazata per l'eeercizlo 1854 sino ,f.lla 80llll1'a di U... 
896,732 99 per fi;r fronte alle spese comunì a tutte le~ 
vinoie ohe la oompongoeo. • 

Chi adotta l'articolo, voglia aJzarsi. 
(È approvato.) 
Prima di j)l!.SS&ioe allo squittinio debbo iuvi!.ilre il Sellato 

a voler radunarsì in sednta pubblica martedl proSSimò, 
giacché nel giorno di lllll•dl, e&denùo l'in~~ iWI& 
strada ferrata di Novll.l'll, non è probabile ehe il SelllM 
poSBa trovar.i in numero, tD<llti senatori allontanandosi da 
Torino per quest'oggetto. 
Dunque martedl alle ore 2 vi sarà seduta: l'o.rdi.ue del 

giorno sarà la discussione di altri bila11oi di c\li già ai S<lll<l 
distribuiti i rapporti, e di qnelle altre, leggi di fina.nza. di 
cui, secondo il grado deità rispettiva gravità di esse, si 
troverà in tempo distribuito il rapporto. 

Si passa all'appello nominale. 

Risultamento della votazione : 
Votanti .. '. . .. .. .. . . .. ba 

Voti favorevqjjr, . . . • . . :>2 
Voti contrari • . • . . . . • 1 

(ll Senato adotta.) 

Lv. ~ut& • lenta alle &ro o. 

,; 


